
PAG. 6 / t o s c a n a REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808-293.150 
Tal. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia cAlbai, Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / mercoledì 24 novembre 1976 

Dal Consiglio comunale di Pisa 

Giudizio positivo 
sulla legge regionale 
per il decentramento 

Tutti i gruppi sostanzialmente concordi con il progetto della Regione 
Costituita una commissione comunale per una completa valutazione 

PISA. 23 
Nel corso della seduta del

l'ultimo Consiglio provincia
le è stato discusso 11 testo 
della proposta di legge rela
tiva alla costituzione dei com
prensori. I rappresentanti del 
gruppi politici che sono in
tervenuti nel dibattito han
no concordato sull'esigenza 
che questi organismi decen
trati siano costituiti sulla ba
se della completa integrazio
ne (economica, sociale e cul
turale) delle aree prese in 
considerazione. • 

Si è cosi scartata l'ipotesi 
della costituzione dei com
prensori esclusivamente sul
la base dell'omogeneizzazio
ne economica. Quindi — è 
stato detto nel dibattito — si 
deve andare verso la costi
tuzione di tale organismo de
centrato tenendo conto di 
un rapporto più stretto tra 
Pisa e Livorno e non sul
l'esempio di quanto è avve
nuto nella zona del Cuoio. 
La proposta di legge sui com
prensori è stata al centro an
che dei lavori del Consiglio 
comunale di Pisa. 

Tutte le forze democratiche 
Intervenute nel dibattito han
no espresso un giudizio so
stanzialmente positivo sulla 
legge, si tratta — come ha 
ricordato il sindaco Bulleri 
— di un testo unificato, frut
to di una ampia e incisiva 
discussione che si è andata 
sviluppando a livello regio
nale. 

E' senza dubbio questo 11 

dato politico di massima im
portanza in quanto registra 
come tutte le forze politi
che siano giunte all'elabora
zione di un testo unificato 
superando le sfumature e le 
varie accentuazioni che ca
ratterizzavano le posizioni ini
ziali dei vari partiti. 

Sull'importanza della co 
stituzione dei comprensori si 
è soffermato il compagno 
Francesco Maccarone inter
venendo nel dibattito a no
me del gruppo comunista. 
Egli ha sottolineato come que
sti organismi decentrati ten
dano alla adeguazione istitu
zionale delle varie realtà e 
peculiarità economico-sociali, 
ponendosi cosi l'obiettivo del 
rafforzamento delle autono
mie locaJl per farle divenire 
più rispondenti alle crescenti 
esigenze del cittadini. 

Sulle necessità — come ha 
detto Maccarrone — di svi
luppare da parte del com
prensori una programmazio
ne organica dello eviluppo 
economico sociale tesa ad evi
tare gli sprechi di risorse, 
hanno convenuto sia 11 de
mocristiano Biondi, sia il re
pubblicano Aiello. Alcune di
versificazioni nelle posizioni 
dei gruppi politici del Consi
glio 6i sono verificate a pro
posito della proposta demo
cristiana di organizzare 11 la
voro del comprensori per com
missioni aventi poteri deli
berativi. 

Alla posizione democristia
na ha risposto il compagno 
Maccarrone, affermando che 
« bisogna evitare settorialismi 
e burocratismi che facciano 
smarrire la visione generale 
nella quale i comprensori 
opereranno ». 

«Titolari delle deleghe deb
bono essere 1 Comuni ». L'uni
co ostacolo che si frappone 
a questa nuova forma di 
estensione e di articolazione 
all'amministrazione della co
sa pubblica è costituita dal
la crisi finanziaria che strin
ge in una morsa i comuni. 

Alla questione ha fatto un 
preciso riferimento anche il 
repubblicano Aiello dicendo 
che « dobbiamo evitare l'as
sunzione di personale per non 
burocratizzare e snaturare i 
nuovi organismi decentrati ». 
(Su questo proposito il dise
gno di legge è-molto chiaro: 
esso contempla infatti che 
possono essere utilizzati so
lamente personale dei Comu
ni e delle regioni senza che 
questa mobilità del lavoro 
implichi nuove assunzioni). 

Il Consiglio comunale ha 
concluso i propri lavori co
stituendo una Commissione 
di cui fanno parte i rappre
sentanti dei partiti interve
nuti nel dibattito, con il com
pito di esprimere un giudizio 
compiuto sul disegno di leg
ge in tempi estremamente 
brevi. 

Documento dei partiti 
1 

Domenica 
si rinnovano 

gli organi 
collegiali 
a Livorno 

LIVORNO. 23 
Le elezioni parziali per II 

rinnovo degli organi col
legiali interni olla scuola 
che, nella nostra provin
cia, si svolgeranno dome-

jiica 28 novembre costitui
scono un momento Impor
tante di partecipazione e 
di iniziativa democratica 
per il rinnovamento del 
nostro sistema educativo 

« Le forze politiche de
mocratiche di Livorno » si 
l e^e in un documento 
unitario sottoscritto da 
DC. PCI. PRI, PSDI. PSI 
della provincia di Livorno. 
« fanno pertanto appello 
agli insegnanti, ai 1 «vora
tori non docenti, ai genito
ri e agli studenti perché, 
attraverso una partecipa
zione di massa al voto, si 
creino nuove e più avan
zate condizioni per conso 
lidare ed estendere la de
mocrazia nella scuola e 
nel paese. 

« Le forze politiche de
mocratiche della provin
cia di Livorno intendono 
dare il loro contributo per 
che, nella salvaguardia più 
piena dell'autonomia degli 
organi collegiali, si conso
lidi e si sviluppi una effet
tiva gestione democratica 
della scuola, superando i 
seri limiti di funzioni e 
mezzi registrati in questi 
due anni di esperienza, e 
perché avanzino più in ge
nerale, un processo di ri
forma e di rinnovamento. 

E' necessario superare la logica assistenziale 

Diritto allo studio: come stanno 
le cose all'Università di Siena 

Lo Sfato spende molto per interventi « a pioggia » che finiscono per andare anche a chi in effetti non ne 
ha molto bisogno — «Fotografia» dell'assegnazione dei pre-salari e dei posti-letto nell'Ateneo toscano 

Una recente manifestazione studentesca a Siena 

A buon punto i lavori nel centro ospedaliero empolese 

Si sta ristrutturando 
l'ospedale S. Giuseppe 
finanziamento regionale di 280 milioni - Saranno istituite le divisioni di ortopedia 
e traumatologia - Si pensa al futuro collegamento con l'unità sanitaria locale 

EMPOLI. 23 
All'ospedale San Giuseppe 

di Empoli sono ormai a buon 
punto i lavori per l'istituzio
ne della divisione di ortope
dia e traumatologia. Le ca
mere di degenza sono già 
pronte, e si lavora per ap
prontare la saji operatoria. 
Molto presto perciò, si rise
ne che. se non sorgeranno 
ostacoli imprevisti, potrà m:-
z.are ad operare questa im
portante d.vis.one, di cui ad 
Empoli e nel comprensorio 
si sentiva la mancanza. Per 
accelerare i tempi di realiz
zazione il Consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale ha 
già bandito i concorsi per la 
equipe sanitaria. 

In questi giorni. l'ospedale 
di Empoli ha ottenuto un fi
nanziamento regionale di 280 
milioni ed ha potuto così de
liberare altn lavori di risana
mento e ristrutturazione della 
vecchia sede di via Paladini. 
Sarà così approntato un nuo
vo blocco operatorio di due 
sale chirurgiche (l'attuale sa
la è divenuta ormai ineffi-
c.ente e sarà destinata a sala 
gessi per l'ortopedia». Verran
no inoltre ^strutturate tutte 
le camere di degenza della 
chirurg.a. 

La nuova sistemazione pre
vede la costruzione di servi
zi singoli per ogni camera di 
degenza secondo i moderni 
•lettami della tecn.ca sanita
ria e la creazione di nuovi 
locali per l servizi infermie
ristici di sezione attualmente 
Inadeguati e non funzionali. 

Mei locali che verranno la

sciati liberi con il già pro
grammato trasferimento nella 
divisione di ostetricia e gine
cologia della nuova sede, do
po un adeguamento delle 
strutture, si potrà istituire la 
div_s.one di otorinolaringoia
tria. Un altro degli interven
ti che il consiglio di ammim-
straz.one ha prev-sto nel pro
getto e il risanamento e la 
s.stemazione della stanza mor
tuaria e di tutte le p;rcorren-
ze del p.ano seminterrato e 
delle fognature, opera ormai 
necessaria in quanto la strut
tura dell'ospedale è abbastan
za vecchia e denuncia perciò 
delle carenze. E' prevista inol
tre la sistemaz.one dei locali 
della ex cucina e la creazio
ne di un ambiente migliore 
per gli spogliatoi e servizi per 
il personale e per creare an
che una zona di servizi so
ciali, mensa, sala riunione e 
di attesa. Il Consiglio di am
ministrazione prevede infine 
l'istituzione di una sezione di 
urologia e di un servizio di 
odontostcmato'.ogia per cui 
attualmente i cittadini della 
zona devono fare riferimento 
agli ospedali di Firenze o di 
P.sa. 

L'op3ra di risanamento del
la vecchia sede tende in pri
mo luogo a rendere più uma
na possibile la degenza ai ma
lati. e nello stesso tempo a 
conservare un'opera, ancora 
In larga misura valida, che 
tetra in seguito essere utiliz
zata per i servizi dell'unità 
sanitaria locale, prevista dal
la legge di riforma sanitaria, 
o comunque per altre desti

nazioni sociali. La realizzazio
ne di questo programma si in
serisce negli ob.ettivi che il 
Consiglio di amministrazione 
si è dato a suo tempo per isti
tuire nell'ospedale tutti quei 
servizi e div.s.oni che sono 
stati assegnati nel piano ospe
daliero regionale e che ser
viranno come utile comple
tamento della gamma dei ser-
v.zi sanitari fomiti a livello 
comprensor.a*.e. 

L'obiettivo finale rimane il 
completamento della nuova se
de di via Boccaccio: a questo 
scopo il Consiglio di ammini
strazione ha g.à deliberato la 
revisione del progetto esecu
tivo resosi ormai necessario 
dalle mutate funzioni che 1' 
ospedale viene ad assumere 
nel nuovo p.ano ospedaliero. 
Ma il Consiglio non ha rite
nuto opportuno aspettare che 
tutto potesse essere nsolto 
quando verrà finanziata l'ope
ra completa. E' stato invece 
ritenuto giusto operare Intan
to con le modeste somme a 
dispostone. 

Con questi provvedimenti si 
vuol dunque far compiere un 
passo di qualità all'asseten-
za sanitaria ed ospedaliera 
della zona, tenendo conto in 
maniera priontar.a delle In-
d'.caz.cji espresse dal piano 
ospedaliero regionale e della 
nuova realtà comprensorìale 
che si va profilando e del ruo
lo che in essa si deve assume
re l'ospedale San Giuseppe di 
Empoli. 

b. b. 

SIENA, 23 
Una lettura dei dati riguar

danti rassegnazione del pre
salario e di posti-letto alla 
Casa dello studente per l'an
no accademico '76-T7 si pre
sta ad alcune considerazioni. 

Su 2268 domande presenta
te per il presalario, 1214 sono 
state quelle ammesse e 398 
sono stati gli studenti vinci
tori. Alla luce delle caratteri
stiche socio-economiche dei n 
chiedenti vincitori, risulta che 
34 hanno i genitori non tito
lari di reddito, 227 sono i ti
tolari di reddito da lavoro 
dipendente, 206 titolari di red
dito da lavoro autonomo. 431 
titolari di redditi da lavoro 
autonomo e dipendente. Di 
questi 278 sono nulla tenenti. 
620 sono invece proprietari di 
abitazioni o immobili o terre
ni. In particolare tra questi 
ultimi ci sono 64 proprietari 
di 3 beni (abitazioni, immo
bili. terreni) e titolari di due 
redditi, 3 sono proprietari di 
3 beni e con un reddito. 272 
proprietari di 2 beni, 2*6 di 
un bene. 

Dei vincitori 39 sono capo
famiglia. 606 hanno più di un 
familiare impiegato. Per quel 
che rizuarda invece i posti 
letto, 598 sono state le do
mande presentate, dì cui 374 
sono state esaminate e 271 
hanno avuto esito positivo. 
8 dei vincitori sono titolari 
di redditi da lavoro dipenden
te, 71 da lavoro autonomo, 
142 da lavoro autonomo e di
pendente. Tra questi 66 risul
tano nullatenenti. 205 proprie
tari di abitazioni immobili o 
terreni, in particolare 26 so
no i proprietari di 3 beni e 
un reddito: 111 i proprietari 
di due beni, 58 i proprietari 
di un bene. 2 i capofamiglia. 
mentre sono 192 quelli che 
hanno più di un familiare im
piegato. 

Salta agli occhi da queste 
cifre l'esiguità fra 1 titolari di 
presalario o di posti-letto di 
lavoratori dipendenti. Ecco 
cosa ci ha dichiarato in pro
posito ia compagna Mari Gi-
glioil, responsabile del setto
re scuola e cultura del PCI: 
«Questi dati dimostrano co
me nel settore università i o 
si facciano spese enormi e 
spesso senza alcun criterio. 
Per l'Università lo Stato spen
de molti più soldi di quanti 
ne spenda per le scuole me
die, e come si vede da queste 
cifre vengono ratificati solo 
proprio coloro che non ne han
no un granché bisogno». 

« Il discorso — ha prose
guito la compagna. — investe 
tutto il problema della rifor

ma universitaria. Bisogna chie
dersi se a livello di Opera 
universitaria e di Consiglio 
di amministrazione organismi 
che amministrano indipenden
temente fra di loro, ci può 
essere un'azione tendente a 
trasformare un tipo di assi
stenza che, come provato dal
le cifre, è completamente 
"sballata"; il servizio, non 
gratuito per tutti, ma eroga
to dietro tariffe differenzia
te. CI vorrebbe un momento 
unificante, una convergenza 
di programmi tra università 
ed Enti locali, una collabora
zione che in alcuni casi si è 
già avviata ». 

L'attività produttiva delle sei cooperative toscane 

Nuove tecnologie per i laterizi 
Queste strutture aderiscono al consorzio dell'« Unione cooperative industriali toscane » - Ogni anno 
producono 236 mila tonnellate di materiale cotto - L'ampliamento del mercato - Vasta gamma di 
prodotti - Un laboratorio sperimentale di analisi per le argille - Ristrutturazione degli impianti 

FIRENZE, novembre 
I tradizionali mattoni, gli 

embrici per coprire i tetti, 
il laterizio in generale sono 
ormai duemila anni che costi
tuiscono la materia prima 
del muratore. 

Nonostante le innumerevoli 
innovazioni che si sono regi
strate in questi ultimi anni 
nelle tecniche di costruzioni. 
il tradizionale laterizio sem
bra essere — a detta (lei tec
nici del settore — ancora 
quello in grado di dare le 
massime garanzie per quanto 
riguarda isolamento termico 
e acustico. 

Le sei cooperative toscane 
(Lateri/.i di Campi Bisenzio, 
SILE di Empoli, COLC di 
Castelfiorentino, « Fornaci Le 
Piaggiole » di Poggibonsi. 
SOCÒL di S. Lucia Uzza no e 
COOPRE di Nixlica di Vec-
ehi'ino) aderenti al consorzio 
dell'Unione Cooperative Indu
striali Toscane con sede a 
Firenze, di questi pezzi ne 
producono ben 70 milioni l'an
no pari a circa 23G mila ton
nellate di materiale cotto. Si 
tratta di mattoni, di « forati
ni », di materiale di tampo
namento, di mattoni « faccia 
a vista ». 

L'UCIT fornisce alle sei 
cooperative, che comunque 
mantengono la propria auto
nomia, l'assistenza ammini
strativa, contabile, tecnica e 
commercia'e. Questa struttu
ra cooiierativa di secondo 
grado ha avuto vita nel 1969 
ed ha rappresentato un note
vole passo in avanti per tutte 
le aziende che ad essa aderi
scono. Per ogni cooperativa 
sono diminuite le spese di 
gestione, realizzando nel con
tempo migliori servizi sia sul 
piano amministrativo che 
commerciale. Queste aziende 
che fino a pochi anni or so
no lavoravano indipendente
mente le une dalle altre, con 
una produzione estremamen
te variata e pertanto con no
tevoli scarti, hanno visto am
pliarsi i propri mercati da 
una dimensione locale a quel
la regionale, raggiungendo 
negli ultimi tempi anche i 
mercati stranieri. 

Ogni cooperativa, in base 
alle argille a sua disposizione 
ed agli impianti si è specia
lizzata in un tipo di produ
zione. 

La Cooperativa « Fornaci 
Le Piaggiole > di Poggibonsi 
produce ad ' esempio mate
riale pesante, da tampona
mento e « foratini », la COLC 
di Castelfiorentino pannelli 
prefabbricati, la SILE di Em
poli materiale da copertura. 
la Cooperativa laterizi di 
Campi Bisenzio mattoni « fac
cia a vista » e materiale di 
tamponamento, la SOCOL di 
S. Lucia Uzzano materiali 
misti. 

L'UCIT è cosi in grado di 
offrire alle imprese edili l'in
tera gamma dei materiali da 
costruzione. « Questa nostra 
capacità — ci dice il presi
dente dell'UCIT Enzo Perelli 
— di fornire ai nostri clienti 
qualsiasi tipo di laterizio ha 
comportato un notevole am
pliamento del nostro merca
to ». « Anche quando si veri
fica il caso — prosegue Lu
ciano Giovannetti del settore 
commerciale — che un'impre
sa edile chieda ad una nostra 
cooperativa un tipo di mate
riale die essa non produce. 
tramite l'UCIT siamo in gra
do di soddisfare questa ri
chiesta ». In pratica quindi in 
questo caso una cooperativa 
diviene procacciatrice di la
voro por un'altra. 

Un di5corso particolare me
rita la COOPRE di Xodica 
di Vecchiano. Questa coope
rativa si è specializzata nel
la produzione di strutture 
prefabbricate: capannoni in 
calcestruzzo, scuole ed asili 
nido. 11 metodo di prefabbri
cazione permette nel giro di 
circa 6 mesi di € montare » e 
rendere ag.bile un asilo nido 
di normali proporzioni. Le 
prospettive in questo settore 
sono molte. La COOPRE rap
presenta nella nostra regione 
lo stabilimento pilota per la 
cooperazione toscana. I suoi 
115 addetti realizzano annual
mente un eiro di affari di 
circa un miliardo e mezzo. 

II bilancio complessivo del-

Un impianto per la produzione d! materiali per le costruzioni edilizie 

l'UCIT sfiora i sei miliardi 
annui. 

« Non tutte le argille sono 
uguali. Variano anche alla 
distanza di poche centinaia di 
metri — interviene l'ingegne
re Franco Giordani, respon
sabile del settore tecnico — 
pertanto per garantirci che 
dalle nostre cooperative esca
no sempre dei prodotti che 
diano le massime garanzie, 
abbiamo costituito un labo
ratorio sperimentale di ana
lisi che provvede a corregge
re con opportune aggiunte le 
argille quando si presentano 
o troppo sabbiose o povere di 
calcare ». 

Questo laboratorio è distac
cato presso la Cooperativa 
Laterizi di Campi Bisenzio. 
In esso si stanno sperimen
tando anche nuove miscele 
di argille. Un programma 
ampio, che prevede ulteriori 
sviluppi. 

« E" necessario infatti — 
afferma il presidente del
l'UCIT — anche in questo set
tore passare da un'industria 
artigianale ad un'industria 
moderna ». 

Nel giro di due anni si pre
vede di ristrutturare, nel ca
so della SILE di Empoli di ri
costruire ex novo, gli impian
ti di tutte le cooperative af

finchè possano corrispondere 
in pieno sia alle aumentate 
necessià del mercato sia sot
to il profilo qualitativo che 
quantitativo, sia alle nuove 
tecniche di costruzione, sia 
ad una nuova e più efficente 
organizzazione del lavoro che 
tenda a migliorare le con
dizioni di lavoro dell'operaio 
all'interno della fabbrica. 

Questo piano di interventi 
prevede una spesa di circa 
sei miliardi di lire dei quali 
tre miliardi e 400 milioni so
no già stati reperiti tramite la 
legee n. 62.1. I nuovi impianti 
saranno predisposti anche 
per la produzione di materia

li prefabbricati in cotto nei 
quali si vede il discorso di 
prospettiva per un'edilizia 
sempre più economica e nel 
contempo qualitativa. 

Un programma di vasta 
portata sia economica che 
politica che vede impegnata 
la cooperazione, ma che può 
risolversi in un nulla di fat
to se — come soltolmeava il 
presidente dell'UCIT — da 
parte governativa non si in 
terviene con pnan/.iamenti 
agevolati e non si attua uni 
reale politica di piano nel 
settore dell'edilizia. 

Piero Benassai 

Oltre tremila compagni hanno rinnovato l'adesione a l PCI 

Tesseramento in Versilia: 
superato il 60 per cento 

In soli venti giorni un ottimo risultato - I rilevamenti effettuati - Si intensifica la mobilitazione 
Otto sezioni hanno già superato l'obbiettivo - Forte recupero a Pietrasanta - Le iniziative della FGCI 

Conferenza 
di gruppo 

per la Breda 
di Pistoia 

PISTOIA. 23 
Venerdi e sabato 1 lavora

tori della Breda partecipe
ranno presso l'Omeca di Reg
gio Calabria alla conferenza 
di produzione del materiale 
rotabile. 
• L'iniziativa, promossa dal

la FLM, Intende concretizza
re la vertenza del settore con 
una piattaforma rivendicati
va che comprenderà una par
te politica e una normativa 
su scelte comuni ed imposta
zioni omogenee. 

In particolare la ccciferen-
za si propone di verificare 11 
piano delle PS sulla base del
le reali esigenze del paese, 
di procedere ad una politica 
di ristrutturazione del setto
re, di promuovere un centro 
di progettazione e ricerca del-
l'EFIM in campo ferroviario. 
Il convegno discuterà anche 
sull'organizzazione del lavoro 
e in particolare dei temi re
lativi al controllo degli inve
stimenti. alla mobilità, al 
controllo dell'orario, all'am
biente. Dalla ricchezza delle 
esperienze dei lavoratori e 
del movimento in generale, 
la vertenza uscirà certamen
te rafforzata. 

Oggi ad Arezzo 
concerto di 

Francesco Guccini 
AREZZO. 23. 

Domani sera, mercoledì, al
le ore 21.30. presso il Politea
ma-Universale avrà luogo uno 
spettacolo-concerto con Fran
cesco Guccini. 

L'iniziativa è stata promos
sa dall'ARCI provinciale. 

VIAREGGIO. 23 
La campagna di tesseramen

to e reclutamento al partito 
si è aperta quest'anno in un 
periodo travagliato e difficile 
della vita nazionale. Da que
sto dato è partita l'attività 
della Federazione comunista 
versiliese: 75 tra dibattiti e 
assemblee di sezione in un 
mese sono il risultato di uno 
sforzo teso a superare ogni 
attendismo dentro e fuori il 
partito. Risultati ottenuti nel 
tesseramento e nel recluta
mento in questi primi 20 gior
ni fanno dire, senza trionfali
smi. che si è ben comp-esa 
nel partito e tra i cittadini lo 
sforzo che i comunisti vanno 
compiendo nel paese. Un gran
de dibattito ha caratterizzato 
il lancio della campagna per 
il tesseramento che ha vhto 
impegnata la stragrande mag
gioranza dei compagni: è sti-
to compreso il significato pò 
litico del tesseramento che non 
rappresenta mai. e ••»nto me 
no quest'-ir.r.o un fa*«'. buro 
cratico. e questo ha fattr» sì 
che in soli 20 gion, 3220 com
pagni rinnovassero la loro 
adesione al partito comunista. 
tra cui 526 donne. La Federa 
zione comunista della Versili? 
ha impostato il proprio lavo 
ro rispetto al tesseramento. ,r 
modo da avere continuarne*! 
te la verifica, attraverso nu 
morosi rilevamenti del lavori-
stesso. 

I dati raccolti parlano d, 
soli: basta guardare le cifre 
date dai 5 rilevamenti effet 
tuati. per rendersi conto d 
quanto grande sia l'impegn 
del partito: il 5 novembre Ir 
percentuale rispetto a2h iscr.: 
ti del '76 era pari al 2fi p"* 
cento con 60 rec'u!?.ti. l'8 ro 
vembre la percentuale era s<* 
Iita al 40 per cento con K re 
elutati. 1*11 si è raggiunto ì! 
42.7 per cento con 106 reclu
tati e il 15 il 54.2 per cento 
con 140 reclutati di cui 42 
donne. L'impegno non è venu
to meno, ma sulla base dei 
risultati ottenuti, si è inten

sificato, e le sezioni venivano 
informate di ogni rilevamento 
tramite bollettini che serviva
no a fare il punto della situa
zione e a stimolare i compa
gni soprattutto là dove si nota
vano ritardi. 

Il 22 novembre con il quinto 
rilevamento si è constatato 
che ben 3220 compagni hanno 
ripreso la tessera, tra questi 
522 donne e 170 reclutati, pari 
al 61 per cento rispetto al 
1976. Ma. se nel quadro com
plessivamente positivo, emer
gono realtà particolarmente 
buone (8 sezioni hanno rag
giunto e superato il 100 per 
cento tra aueste significii:ve 
la sezione dei dipendenti co
munali di Viareggio e la se
zione di fabbrica Henraux di 
Seravezza) occorre anche sot
tolineare che esistono realtà 
in cui si stenta a realizzare 
un tesseramento veloce: in al
cune sezioni la mobilitazione 
dei compagni ci pare ancora 
insufficiente rispetto a'ia ne
cessità ed alle possibilità. 
Vogliamo comunque sotti".-

neare il grande impegno che 
caratterizza il partito nel co
mune di Pietrasanta dove si 
registra un forte recupero ri 
spetto al '76, 20 reclutati con 
una sezione che ha raggiunto 
il 100 per cento e in quella di 
Seravezza dove si è quas: 
raggiunto il 100 per cento 
inoltre si sono costituite in 
Versilia nuove cellule tra cui 
significativa quella della Clap 
con 6 reclutati; inoltre conti
nua la mobilitazione a Massa-
rosa dove si è raggiunto il 
numero 51 di reclutati. 

I risultati posi*ivi sin qui 
raggiunti, devono essere di 
sprone per fare meglio ed 
andare avai'.'-i soprattutto do
ve ancora si registrano dei ri 
tardi. Anche nella FGCI si 
stanno svolgendo in questi 
giorni iniz.ative in tutti i co
muni d?!a Versilia e davant* 
alle scuok-, la campagna d-
tesseramento procede molto 
bene: si è già ritesserato i< 
50 per cento dei compagni pa
ri a 200 K-ritti con -SO ragazzo 
e 64 reclutati. 
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COLOSSALE 

SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari ~ Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: Senza un attimo di 
tregua 

MARRACCINI: Febbre da cavallo 
MODERNO: La vara gola prolonda 
ODEON: Mean Street 
SPLENDOR: Quelli della calibro 38 

EMPOLI 
LA PERLA: La ragazza alta pari 
EXCELSIORi La madama 
CRISTALLO: La vermena dell'uo

mo cnìamito cavillo 
CINECLUB UNICOOP: In nome del 

padre 

SIENA 
METROPOLITAN: Signore e signori 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Uccidete 

mister Mitchell 
S. AGOSTINO: Ore 21 spettacolo-. 

« Solisti alla ribalta » 

PISA 
ARISTON: (Non perv.) 
ASTRA: Mister City 
MIGNON: Il pszao e II pendalo 

(Cinema *77) 
ITALIA: Squadra ant.furto 

(VM 14) 
NUOVO: Macro (VM 18) 
ODEON: Cattivi pensieri (VM 18) 
PERSIO FLACCO (Volterra) i Ber

saglio di notte 

PRATO 
GARIBALDI: Taxi dr.ver (VM 14) 

, ODEON: Edd e Coy!e 
POLITEAMA: Catt.vi pensieri 
CENTRALE: La mogl.e di m o paS-
CORSO: Per amore d. Cesa-,ria 
EDEN: Candidato aM'ob tor o 
BORSI: I giust.zlen del West 

LUCCA 

• (Jres rosso liscio 7'sxl5 
j ^.vestimenti decorati 15x15 

livestimenti decorati 20\20 
'< serie grandi decori artigian » 

Rivestimenti scorza artigiana 
0x20 colori INN 

Pavimenti gocciolati 10x20 
Pavimenti sabbiati 10x20 
Pavimenti 15x30 serie forte tinta 

l.iUU mq 1 a se 
2 500 mq. 1 a se 
3.750 mq. l.a s.. 

i.. 3.600 l.a se. al mq. 
L. 3.200 mq. l.a se. 
L. 3.100 mq. l.a «e. 

L. 4.600 mq. l.a se 

L. 4.100 mq. l.a se 

L. 4.250 mq. l.a se 

L. 40.000 la serie l.a se 

informi! 
Pasqualir 

do 

EUROPA: Momenti di 
ne cmematogral'ca: 
Stttebellezze 

ASTRA: Il deserto dei tartan 
MODERNO: Varietà. Film: Il 

mestico 
PANTERA: Natala In una casa 

appuntamenti (VM 18) 
MIGNON: Taxi Driver (VM 14) 
NAZIONALE: Taxi Driver 

(VM 14) 
ITALIA: L'urlo del lupo 

jnita 
Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) 
Pavimenti decorati 20x20 
serie durissima 
Serie sanitari vetrochuia 
5 pezzi bianco 
Serie rubinetteria bagno (batt. 
lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) L. 48 000 la serie 
Vasche 170x70 Zoppas bianco L 31 000 l'una l.a se. 
Vasche 170x70 Zoppas colorato 1 11 Wi 'una I a se 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel 890671 890705 

i 


